
Quando ancora le divisate produzioni non aves­

sero 1 intiera riuscita, baftava qualunque per as­

sicurare la riuscita e la ricca produzione del gra­

no, perche fornivano al medesimo un* eccellente 
maggese.

A che addossare alla natura gli effetti dell’ iner­

zia e della trascuraggine ? Da quefte son nutriti, 

conservati e protetti gli errori , che regolano 

pur troppo la pratica così nella Puglia, come 

altrove, 1 quali di inoltrano, che l ’ abuso della pro­

prietà produce effetti simili a quelli della man­
canza .

La proprietà dunque non bada all’ avanzo , ed 

alla prosperità dell’ agricoltura , se non è unita 
alla volontà ed alla facoltà di ben coltivare.

I mezzi pià conosciuti , ed efficaci per far pie­

gate la volontà a c iò ,ch e  conviene, sono i premj 

e le pene. Forse si crederà , che non conviene 

adoprarli, e che siano superflui, dove il proprio 

interesse somminiftra uno ftimolo p ii forte ; ma 

il proprio interesse non si vede da tutti ; deuni 

per cotta villa non lo ravvisano (i)  : la preven­
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ni Sul Faro di Messina in Calabria mercè la reai mu­
nificenza, si è fiuto uno Itabili,.lento per tirar la seta colia 
maggiore perfezione i prirai saggi haa foraito ^  ̂   ̂^


